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Canto

Esposizione del Santissimo

Preghiamo (insieme)
Tu, divino Viandante,
esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore,
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,

perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani,
le famiglie, in particolare i malati.
Benedici i sacerdoti  e le persone consacrate. Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.
Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.
(Giovanni Paolo II)
Pausa di adorazione

Ascoltiamo la Parola
1Lett.  - Seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo, vescovo di Efeso
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, per annunziare la promessa della vita in Cristo Gesù, al diletto figlio Timòteo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro. Ringrazio Dio, che io servo con coscienza pura come i miei antenati, ricordandomi sempre di te nelle mie preghiere, notte e giorno; mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua fede schietta, fede che fu prima nella tua nonna Lòide, poi in tua madre Eunìce e ora, ne sono certo, anche in te.  

Tutti – Noi ti adoriamo Gesù.

Nel segno del pane consacrato. Nel pane che dà la vita al mondo.

Nel pane del servizio  e dell’amore che si dona. Nel pane del sacrificio puro e totale.
Noi ti adoriamo Gesù.

Nel pane  della resurrezione e del perdono
Nel pane come presenza di pace sicura,  nel pane elevato sul mondo come salvezza.

Nel pane di comunione e di fraternità.

Noi ti adoriamo Gesù.

Nel pane che viene spezzato  per la liberazione dell’uomo.

Nel pane che toglie il peccato del  mondo. Nel pane che vince il dolore e la morte.

Nel pane che nutre il ricco e il povero.

Noi ti adoriamo Gesù.

Nel pane che santifica e rigenera. Nel pane esposto per la nostra contemplazione.

Nel pane che continua la tua incarnazione.

Nel pane che fa della nostra vita una perenne Eucaristia.

2Lett. - Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio
Tutti – 

Spirito di verità, che scruti le profondità di Dio, guidaci a riconoscere in Gesù di Nazaret la misura di ogni bene.
Spirito creatore, con la forza dei tuoi sette doni guida la nostra comunità in quest’anno di attività, per portare alle nuove generazioni la luce del Vangelo. 
Spirito di santità, forza che sostiene ogni vita, vieni su di noi e donaci il desiderio della piena unità tra noi e con tutti.

Spirito di comunione, anima e sostegno della Chiesa, fa’ che tutti noi cerchiamo ciò che unisce e non ciò che divide per edificare insieme il Regno di Dio nel nostro tempo, tempo di grazia, se sappiamo ascoltarti.

Spirito di consolazione, sorgente di gioia e di pace, fa’ che i nostri occhi sappiano vedere chi è nel bisogno e infondi in tutti fiducia e speranza per un futuro migliore.  
Spirito di sapienza, che tocchi le menti e i cuori, orienta ogni nostra attività a servizio della vita, della giustizia, della pace. 
Spirito di vita, rendici docili ai suggerimenti del tuo amore, e pronti ad accogliere i segni dei tempi che tu poni sulle vie della storia.
Pausa di adorazione
Canto

1Lett. - Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata rivelata solo ora con l'apparizione del salvatore nostro Cristo Gesù, che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'immortalità per mezzo del vangelo, del quale io sono stato costituito araldo, apostolo e maestro.  È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti a chi ho creduto e son convinto che egli è capace di conservare il mio deposito fino a quel giorno. Prendi come modello le sane parole che hai udito da me, con la fede e la carità che sono in Cristo Gesù. Custodisci il buon deposito con l'aiuto dello Spirito Santo che abita in noi.  Tu sai che tutti quelli dell'Asia, tra i quali Fìgelo ed Ermègene, mi hanno abbandonato. Il Signore conceda misericordia alla famiglia di Onesìforo, perché egli mi ha più volte confortato e non s'è vergognato delle mie catene; anzi, venuto a Roma, mi ha cercato con premura, finché mi ha trovato. Gli conceda il Signore di trovare misericordia presso Dio in quel giorno. E quanti servizi egli ha reso in Efeso, lo sai meglio di me.

Tutti – Signore Gesù,  siamo qui raccolti davanti a te.
Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, da noi crocifisso e dal Padre risuscitato.
Tu, Dio vivente, realmente presente in mezzo a noi.
Tu, la Vita, la Verità e la Vita: Tu, che solo hai parole di vita eterna.
Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza, 
e l’unico nome da invocare per avere speranza.
Tu l’immagine del Padre e il donatore dello Spirito;
Tu, l’Amore, l’Amore non amato.
Signore Gesù, noi crediamo in te, ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore, 
e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome. 
Signore Gesù rendici vigilanti nell’attesa della tua venuta.
(Giovanni Paolo II)
2Lett. - Tu dunque, figlio mio, attingi sempre forza nella grazia che è in Cristo Gesù e le cose che hai udito da me in presenza di molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali siano in grado di ammaestrare a loro volta anche altri.  Insieme con me prendi anche tu la tua parte di sofferenze, come un buon soldato di Cristo Gesù. Nessuno però, quando presta servizio militare, s'intralcia nelle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che l'ha arruolato. Anche nelle gare atletiche, non riceve la corona se non chi ha lottato secondo le regole. L'agricoltore poi che si affatica, dev'essere il primo a cogliere i frutti della terra.

1Lett. – Alle invocazioni rispondiamo insieme:


VOGLIAMO RIMANERE IN TE, O SIGNORE!

· Come sei tu nell’amore del Padre.

· Come tu hai voluto incarnarti tra gli uomini.

· Come per te ha vissuto nel dono tua Madre.

· Come hai chiamato i discepoli alla tua sequela. 

· Come casa costruita sulla roccia.

· Come persone rinate nell’acqua e nello Spirito.

· Come tralci inseriti nella vite.

· Come madre e fratelli in ascolto della Parola. 

· Come invitati che accettano di lavorare nella vigna.

· Come le vergini sagge che aspettano con la lampada accesa.

· Come amministratori fedeli che raddoppiano i talenti ricevuti. 

· Come le pecore amate e sostenute dal buon Pastore.

· Come tuoi commensali al banchetto pasquale. 

· Come l’apostolo e la Madre accanto alla tua croce.

· Come i discepoli che ti riconoscono allo spezzare del pane.

· Come membra vive in un solo Corpo.

Pausa di adorazione

Preghiere d’Intercessione
Sac. - Fratelli carissimi, nella predicazione del santo apostolo Paolo, Dio nostro Padre ha dato alla Chiesa una delle primizie della fede cristiana. Attraverso la sua intercessione, preghiamo il Signore perché venga in nostro aiuto e ci guidi nel cammino della salvezza eterna.

Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.
2Lett. Per il Papa, i vescovi, i presbiteri, i diaconi e per tutto il popolo di Dio: questo anno paolino provochi l’intera Chiesa e ispiri ogni suo membro ad essere ovunque testimone della speranza, suscitando nel modo intero vocazioni alla vita consacrata.

1Lett. Per tutti i missionari che hai scelto e mandato a proclamare la tua Parola in ogni angolo della terra, fino al sacrificio del martirio: riempili del fuoco del tuo amore, perché il loro ministero riveli a chiunque la tua presenza. 

2Lett. Per tutti coloro che vivono in uno stato di profonda sofferenza, a causa di una malattia fisica o perché si sentono lontani da te. Come hai fatto con Paolo, percosso, prigioniero, perseguitato a motivo della fede, da’ loro la forza di reagire al dolore, offrendolo in sacrificio per la tua gloria, e così partecipare pienamente alla missione universale della Chiesa.

1Lett. Per le giovani generazioni: trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell'amore. Ascoltino la tua chiamata a vivere il Vangelo in modo radicale e, sull’esempio di san Paolo, seguano con fiducia ed entusiasmo i tuoi passi per essere davvero felici. 

2Lett. Per la nostra comunità, perché cresca in noi la coscienza di essere tutti missionari, cioè tutti coinvolti, in modi diversi ma guidati dallo stesso Spirito, nell’annuncio e nella testimonianza del Vangelo con la nostra vita.

Sac. - Accogli, o Dio, queste nostre preghiere che abbiamo elevato a te per tutta la Chiesa e per tutto il mondo, mentre come Gesù ci ha insegnato ti diciamo: PADRE NOSTRO…. 

Canto finale
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